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Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea – Legge europea 2014. C. 2977 Governo. (Seguito dell'esame e rinvio). 
 
  La Commissione prosegue l'esame del provvedimento in titolo, rinviato nella seduta del 28 
aprile 2015. 
 
  Michele BORDO, presidente e relatore, avverte che sul provvedimento sono pervenute le 
relazioni favorevoli di tutte le Commissioni permanenti, ad eccezione di quelle delle Commissioni 
Trasporti e Agricoltura, che sono convocate sul punto nelle giornate, rispettivamente, di mercoledì e 
di domani. Avverte, inoltre, che è stato ritirato l'emendamento 5.1 Kronbichler ed altri.  
  Ricorda che sono stati presentati ulteriori 4 emendamenti del Governo, mentre 4 ne ha presentati 
in qualità di relatore. I nuovi emendamenti sono stati già inviati a tutti i deputati della Commissione 
e trasmessi alle Commissioni di settore ai fini dell'espressione del prescritto parere. Il fascicolo dei 
nuovi emendamenti è in distribuzione e sarà allegato al resoconto della seduta odierna.  
  Con riferimento agli emendamenti presentati a sua firma in qualità di relatore, fa presente che: 
l'emendamento 4.10 modifica l'articolo 4 relativo ai costi amministrativi a carico dei fornitori di 
servizi di comunicazioni elettroniche, precisando che la misura dei diritti amministrativi, di cui al 
comma 1, lettera a), numero 2), capoverso comma 2-bis, è determinata «in proporzione ai» ricavi 
maturati dalle imprese nelle attività oggetto di autorizzazione generale; l'emendamento 5.2, in 
accoglimento della condizione posta dalla VII Commissione Cultura, riformula l'articolo 5 relativo 
ai servizi di media audiovisivi; in particolare, si specifica che l'esclusione dai limiti di affollamento 
pubblicitario – sottoposta alla duplice condizione della autonoma collocazione nella 
programmazione e del non inserimento all'interno di un'interruzione pubblicitaria – si applica 
esclusivamente ai trailers cinematografici di provenienza europea; l'articolo aggiuntivo 15.01 
introduce l'articolo 15-bis contenente disposizioni in materia di cumulo dei periodi di assicurazione 
svolti presso Organizzazioni internazionali; in particolare, viene introdotta – a decorrere dal 1 
gennaio 2016 – la facoltà di cumulare i periodi assicurativi maturati presso la gestione previdenziale 
obbligatoria (generale, speciale e separata) e i regimi speciali sostitutivi, nonché presso le forme 
obbligatorie di previdenza per i professionisti, con quelli maturati presso le Organizzazioni 
internazionali presenti nel territorio dell'Unione europea e della Confederazione elvetica. La 
disposizione è volta a definire la procedura di infrazione n. 2014/4168 per mancata applicazione 
della sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 4 luglio 2013 (causa C-233/12) con 
cui l'Italia è stata condannata al riconoscimento, ai fini contributivi, dei periodi di lavoro effettuati 
presso un'Organizzazione internazionale (cosiddetta sentenza «Gardella»); l'articolo aggiuntivo 
20.02 introduce il nuovo Capo IX-bis e l'articolo 20-bis, apportando alcune modificazioni alla legge 
n. 234 del 2012 sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e 
delle politiche dell'Unione europea. In particolare, si individuano i criteri per la nomina del 
Segretario del CIAE (articolo 2, nuovo comma 9); si interviene in materia di atti delegati, 
prevedendo l'obbligo di trasmissione alle Camere dei progetti di atti delegati (articolo 6), 
l'abrogazione della procedura di delega legislativa per il recepimento di atti delegati (articolo 31, 
comma 6) e l'attuazione in via regolamentare delle norme dell'Unione europea contenenti 
adeguamenti tecnici e di atti delegati e di esecuzione (articolo 36, comma 1), dettagliando, infine, la 
disciplina per l'esercizio del relativo potere sostitutivo (articolo 36, nuovo comma 2).  



  In attesa delle deliberazioni che potranno essere assunte dalle Commissioni di settore, nessuno 
chiedendo di intervenire rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 
 


